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Rito di Chiusura dell’Anno Giubilare  

Si utilizza il formulario della Messa della Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e 

Giuseppe. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Tutti rispondono:  

Amen. 

Quindi chi presiede saluta il popolo con queste parole:  

Il Dio della speranza che ci riempie  

di ogni gioia e pace nella fede 

per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.  

Tutti rispondono:  

E con il tuo spirito.  

Chi presiede introduce la celebrazione con queste parole:  

Fratelli e sorelle, 

abbiamo vissuto insieme l’Anno Giubilare.  

Come un solo popolo abbiamo elevato la nostra lode di ringraziamento  

e la nostra supplica a Dio,  

unendoci a coloro che spesso non hanno voce davanti agli uomini  

ma che il Padre ascolta e riconosce come figli prediletti:  

i malati, gli anziani, i detenuti, i poveri.  

Per mezzo dell’indulgenza giubilare  

il Signore ha fatto fluire un fiume di grazia e di benedizione.  

A tutti ha donato la sua speranza e la sua pace,  

ha irrobustito le mani fiacche,  

ha rinsaldato le ginocchia vacillanti,  

ha detto a ciascuno di noi: coraggio, non temere! 

Rinvigoriti da questa esperienza di misericordia  

e rinfrancati dall’incontro con lui,  
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oggi come comunità parrocchiale,  

in comunione con il nostro Vescovo Guglielmo  

e con tutte le comunità della nostra Chiesa diocesana,  

mentre celebriamo la santità della Famiglia di Nàzaret  

vogliamo rendere grazie nell’Eucaristia  

e chiedere ancora perdono, riconoscendoci peccatori. 

Dopo una breve pausa di silenzio la schola o il ministro   

canta le seguenti invocazioni: 

Signore, che susciti la fede, Kýrie, eléison.  

R . Kýrie, eléison. 

Cristo, che ispiri la speranza, Christe, eléison.  

R . Christe, eléison. 

Signore, che generi la carità, Kýrie, eléison.  

R . Kýrie, eléison. 

Oppure: 

Signore, Figlio di Dio,  

che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro fratello, Kýrie, eléison.  

R . Kýrie, eléison. 

Cristo, Figlio dell’uomo,  

che conosci e comprendi la nostra debolezza, Christe, eléison.  

R . Christe, eléison. 

Signore, Figlio primogenito del Padre,  

che fai di noi una sola famiglia, Kýrie, eléison.  

R . Kýrie, eléison. 

 

Chi presiede conclude:  

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati  

e ci conduca alla vita eterna.  

R . Amen. 
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PREGHIERA DEI FEDELI  

Conclusa l’omelia, dopo una pausa di silenzio, si recita il Credo.  

Segue la preghiera universale con queste o altre parole:  

Fratelli e sorelle,  dopo aver ascoltato la Parola di salvezza,  

innalziamo al Padre, per mezzo del Figlio, la nostra preghiera.  

R. Dio, nostra speranza, ascoltaci.  

Per la Chiesa: custode del progetto di salvezza,  

annunci a tutti con la parola  

e con le opere la fede nel Signore Risorto. Preghiamo. 

Per il mondo intero: 

sedotto dall’amore del Verbo incarnato,  
non ceda al rumore delle armi  

ma ricerchi l’armonia della concordia e della pace. Preghiamo. 

Per coloro che sono tribolati:  

non cadano nello sconforto,  

ma sperimentino nel loro cuore il dono della speranza cristiana. Preghiamo. 

Per le famiglie:  

avendo come esempio la Santa Famiglia di Nàzaret,  

siano docili al progetto di Dio,  

che chiama ogni giorno a vivere la novità dell’amore. Preghiamo. 

Per la nostra comunità parrocchiale:  

rinvigorita dalla forza del perdono  

e ritemprata dalla grazia dell’Anno Giubilare,  
possa proseguire il suo cammino di sequela del Vangelo. Preghiamo. 

O Padre, in questo Anno Giubilare hai aperto alla tua Chiesa la via della 

salvezza e hai ricolmato i tuoi figli della speranza che viene da te.  

Accogli i nostri propositi di bene  ed esaudisci il nostro desiderio  

di convertire a te le nostre vite, per divenire autentici testimoni del 

Vangelo. Per Cristo nostro Signore.   R. Amen. 
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R ITI DI COMUNIONE  

Al termine dell’orazione dopo la comunione, chi presiede invita l’assemblea a 
proclamare la preghiera del Giubileo: 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato  

nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 
 

L a tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 

 

L a grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. Amen. 
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R ITI DI CONCLUSIONE  

Conclusa la preghiera, chi presiede con le mani stese pronuncia la seguente  

orazione sul popolo: 

Scenda su questa tua famiglia , o Padre,  

la pienezza della tua grazia e l’abbondanza dei tuoi santi doni :  

concedi ai tuoi fedeli la fede che trasporta i monti,  

la speranza che non delude,  

la carità paziente e benigna, 

perché non allontanandosi mai dalla tua volontà  

ti rendano grazie per i tuoi innumerevoli benefici.  

Per Cristo nostro Signore. R . Amen.  

E la benedizione di Dio Onnipotente,  

Padre + e Figlio e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R . Amen. 

Oppure la benedizione solenne: 

Il Padre, che ha inviato il Figlio non per condannare, ma per salvare il mondo, 

allontani da voi ogni male ed esaudisca i vostri desideri di bene. R. Amen. 

Il Figlio,  che ha chiamato a sé tutti gli affaticati e gli oppressi, vi 

conceda il ristoro e la pace, perché possiate attendere fiduciosi il suo 

ritorno alla fine dei tempi. R . Amen. 

Lo Spirito Santo,  che in questo Anno Giubilare vi ha ricolmati della 

sua grazia, vi conceda di attuare ogni giorno nella vita ciò che avete 

sperimentato nella fede. R . Amen. 

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre  + e Figlio e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R . Amen. 

Quindi si  congeda l’assemblea con queste parole:  

Adorate il Signore nei vostri cuori, sempre pronti a rispondere a 

chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Andate in pace. 

R . Rendiamo grazie a Dio. 
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